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  La lettera del Parroco 
     

Novembre: Santi … Avvento ...  

Il mese di Novembre    
inizia sempre in modo  
solenne, con la festa di 
tutti i Santi.  
Una festa che ci ripropone 
la nostra  vocazione co-
mune: la SANTITÀ.  
Siamo chiamati a diventa-
re Santi, ad andare in Pa-
radiso e partecipare alla 
Vita di Santità di Dio, per-
ché Lui è il SANTO.  
Siamo chiamati a vivere 
con DIO in eterno, a vive-
re immersi nell’AMORE, 
nella PACE, nella GIU-
STIZIA, nella GIOIA, 
nella LIBERTÀ nella 
PIENEZZA della VITA. 
Che bello !!!  
Anzi, bellissimo !!! 
Più bello di così !!!  
Ma, come arrivarci?  
La strada è quella che, per 
primo, ci ha tracciato Ge-
sù, è quella che, poi, han-
no percorso i Santi e che 
ogni anno, il primo giorno 
di Novembre, Gesù ci ri-
propone nella liturgia col 
Vangelo delle Beatitudini: 
“Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno 
dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché 
saranno consolati. 
Beati i miti, perché eredi-
teranno la terra. 
Beati quelli che hanno 
fame e sete della giu-
stizia, perché saranno     
saziati. 

Beati i misericordiosi, 
perché troveranno mise-
ricordia. 
Beati i puri di cuore, per-
ché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pa-
ce, perché saranno chia-
mati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per 
causa della giustizia, 
perché di essi è il regno 
dei cieli. 
Beati voi quando vi insul-
teranno, vi perseguite-
ranno e, mentendo, di-
ranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esul-
tate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei 
cieli. Così infatti hanno 
perseguitato i profeti pri-
ma di voi.” (Mt. 5, 3-12) 
Beati i poveri in spirito … 
Felici coloro che sono  
poveri e non si sentono e 
non si fanno padroni del-
la propria vita.  
Felici coloro che si san-
no spogliare della menta-
lità padronale ed assu-
mere, invece, quella di 
servi disposti a perdere 
la propria vita e a donar-
la a tutti così com’ è …,  
- dice oggi Gesù a noi - 
perché diventano imme-
diatamente ricchi, anzi, 
ricchissimi e possiedono 
già adesso il regno più 
grande che possa esiste-
re, il regno dei cieli.  

Beati … Beati… Beati … 
= Felici … felici … felici 
… eh, sì! Quel che segue, 
poi, non è proprio secon-
do le nostre logiche.  
La via che Gesù percorre 
è la via dell’Amore e 
passa unicamente attra-
verso la Via della Croce, 
escludendo tutte le altre. 
Certamente tutto ciò non 
rientra nel nostro modo 
di pensare, nelle nostre 
logiche umane e di con-
seguenza nelle nostre 
scelte, a meno che deci-
diamo di seguire Gesù, 
ogni giorno, attraverso il 
Suo Vangelo, i Sacra-
menti, la Preghiera … 
sino a quando Lo incon-
treremo faccia a faccia 
per entrare definitiva-
mente nel Suo Regno di 
Pace, d’Amore, di Giusti-
zia e di Santità.  
Ed è proprio in questa 
paziente attesa, nel tempo 
d’AVVENTO , proposto 
dalla liturgia ambrosiana, 
sempre nel mese di No-
vembre e che quest’anno 
inizia Domenica 15, che 
vogliamo accogliere Ge-
sù, con tanta voglia di 
incontrarLo e affrettan-
doci, come e con Maria 
Santissima, sulla via del-
la Santità. 

 Pace e Bene 
Fra’  Saverio Corti 

Parroco  



rinunciare donare
Nel cammino verso il Natale vogliamo aiutare le nostre famiglie in difficoltà

L’azione di carità chiede a ciascuno un gesto di attenzione e di rinuncia che si trasforma

in duplice dono.   PER NOI STESSI che riscopriamo e riaffermiamo i valori essenziali che

guidano la nostra vita.   PER CHI È IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA in questo periodo difficile

e necessita di un aiuto concreto.    I soldi raccolti in parrocchia durante l’Avvento, donati

da tutti senza distinzioni di età, verranno impiegati per aiutare le famiglie in difficoltà con

le utenze domestiche. Perché a Natale la luce non manchi a nessuno, in ogni senso.

avvento di luce 2009

Gv 1,9

Veniva nel mondo la luce vera
quella che illumina ogni uomo
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  Dimmi Perché ... 
 

Giovedì 22 ottobre è iniziata presso la nostra parrocchia un’altra edizione  
del Corso di Preparazione al sacramento del Matrimonio.  
Questa volta Padre Saverio e le sei coppie guida si ritrovano ben 28 coppie  
da accompagnare in questo cammino che spesso diventa per i fidanzati 
una preziosa occasione di conoscenza reciproca.  
Abbiamo chiesto a due partecipanti dell’edizione dello scorso anno  
di raccontarVi perché … 
 

… è bello frequentare il corso fidanzati  

Io e Marco abbiamo ini-
ziato il corso fidanzati cir-
ca un anno fa, un giovedì 
sera di quelli già un po’ 
freschini. Convivevamo 
già da quattro anni e, no-
nostante non avessimo in 
programma di sposarci, 
abbiamo deciso di metterci 
in gioco e di buttarci in 
una nuova avventura: il 
corso fidanzati.  
Eh già! Ricordo come se 
fosse ieri la presentazio-
ne che abbiamo fatto di 
noi quella sera: “ciao, noi 
siamo Stefania e Marco, 
viviamo insieme da quat-
tro anni e per ora non 
abbiamo intenzione di 
sposarci; però vogliamo 
metterci in gioco e porta-
re a casa il più possibile 
da questa esperienza!”. 
Detto fatto, di colpo pas-
sò tutto l’imbarazzo e 
l’agitazione del primo 
istante. Incontro dopo 
incontro ci è stata data 
l’occasione di conoscere 
delle persone fantastiche; 
ogni giovedì sera ci si 
divideva in gruppi e ci si 
confrontava su diversi 
argomenti, il tutto con il 

supporto di Padre Save-
rio e delle coppie guida. 
Eh si… le famose coppie 
guida…che dire, chi se le 
aspettava così? Inizialmen-
te non sai bene chi ti trove-
rai davanti, hai paura di 
essere giudicato e, a volte, 
neppure ascoltato; invece, 
con enorme grandissima 
sorpresa, abbiamo trovato 
delle persone speciali, 
sempre disposte ad ascol-
tare e a confrontarsi, a por-
tare la loro esperienza e a 
condividere con noi le 
gioie ma anche la paure 
del quotidiano. 

I giovedì passavano e nel 
nostro cuore qualcosa sta-
va cambiando: lasciavamo 
gli incontri sempre con un 
pensiero che ci avrebbe 
fatto riflettere anche una 

volta giunti a casa. Dio si 
stava facendo avanti den-
tro di noi e gettava il suo 
seme sul nostro cammino.  
Oggi è passato un anno: e 
Marco ed io siamo diven-
tati marito e moglie.  
Un mese fa ci siamo ri-
trovati davanti a Dio e a 
tante persone che ci vo-
gliono bene per gridare il 
nostro amore al mondo 
intero. Ciò che un anno 
fa non era nei nostri pia-
ni, a quanto pare, era già 
nei piani del Signore. So-
no convinta che non fu 
un caso partecipare al 
corso fidanzati, sono cer-
ta che tutte le persone 
incontrate durante quel 
cammino dovevano gui-
darci ad aprire il nostro 
cuore, e per questo le rin-
grazio infinitamente. 
Vogliamo chiudere que-
ste righe dando un picco-
lo consiglio a tutte le 
coppie che inizieranno il 
loro corso fidanzati: 
“mettetevi in gioco e   
aprite il vostro cuore, 
vedrete che si riempirà 
d’amore”. 

Stefania e Marco 

… ci siamo 
ritrovati  

davanti a Dio 
per gridare 

il nostro amore 
al mondo  

intero 
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  Dimmi Perché ... 
 

Libera … Mente!  

ficherà dunque porsi queste 
domande: “Cosa significa, 
per me, nella mia vita, du-
rante lo scorrere delle mie 
giornate, in relazione alla 
persone che incontro, quel 
passo biblico? Che riso-
nanza può avere quella Pa-
rola nella mia (pur sempli-
ce) esperienza quotidiana? 
Cosa desidera da me il Si-
gnore in questa giornata?”  
Conseguenza di questi inter-
rogativi sarà un  sincero atteg-
giamento di ascolto fiducioso.  
Padre Oltolina, con ricchez-
za di aneddoti, ha ricordato 
a tutti noi che il Signore ci 
parla attraverso ogni perso-
na che incontriamo, ogni 
situazione quotidiana, ogni 
gesto semplice che ripercor-
riamo giorno dopo giorno. 
Sarà  importante,  perciò, 
partecipare con le proprie 
semplici note alla sinfonia 
che Lui ha preparato per 
noi, senza sentirci piccoli o 
inadeguati. 
È qui che la nostra mente si 
è liberata ed il nostro cuore 
si  è sentito più  leggero; 
quando,  nel  pomeriggio, 
dopo un pranzo comunita-
rio allegro e ben organizza-
to, durante il confronto tra 
coppie, è emersa l’impor-
tanza della gioia manifesta 
come fulcro del matrimo-
nio cristiano. 
Padre Giuseppe,  con lin-
guaggio frizzante ed incisi-
vo, ha ribadito il valore di 

un legame, quello del matri-
monio, che, in quanto sa-
cramento, è sacro e si nutre 
di gioia manifesta, di inco-
raggiamenti e di valorizza-
zione reciproca, di espliciti 
gesti di tenerezza ,di parole 
affettuose e buone. 
E’ in questo modo che cia-
scuno di noi BENE-DICE 
la propria unione matrimo-
niale e la propria famiglia. 
 BENE-DIRE  è  proprio 
“dire bene” dell’altro, valo-
rizzarlo per come è e per le 
cose che fa, tralasciando il 
male e le negatività che co-
munque sono presenti  in 
ciascuno di noi. 
Ancora una volta l’accento è 
stato posto, perciò, sulla enor-
me potenziale d’amore che 
ciascuno di noi rappresenta 
per l’altro, sia in famiglia, sia 
all’interno della propria comu-
nità, sia sul luogo di lavoro. 
Ci siamo, poi, fermati sulla 
Parola di Gesù con la lettura 
del Vangelo di Luca (10, 
38-42), nel quale Maria e 
Marta, l’attivismo e la con-
templazione, ci sono stati 
presentati non in antitesi, ma 
come aspetti di uno stesso 
cammino che devono armo-
nizzarsi e concordare. 
La giornata si è conclusa 
con la  celebrazione della    
S. Messa e con i saluti finali, 
nella gioia generale di aver 
condiviso un momento im-
portante di vita comunitaria. 

Maria Cristina e Mimmo 

Liberatorio. Rasserenante e 
liberatorio definirei il ritiro 
per i gruppi familiari della 
parrocchia tenutosi domeni-
ca 4 ottobre  (festività di     
S. Francesco) presso il salo-
ne dell’ oratorio femminile. 
A  condurre,  dall’alto  dei 
suoi (si potrà dire?) 74 anni, 
padre  Giuseppe  Oltolina 
che, a dispetto di un’età ana-
grafica consistente, ha gui-
dato le coppie presenti con 
brio e verve adolescenziali, 
sotto lo sguardo e le confer-
me del nostro parroco, padre 
Saverio. Molte le tematiche 
affrontate, tanti gli spunti su 
cui riflettere, numerose le do-
mande scaturite dopo l’ora e 
mezza di catechesi del mattino. 
È difficile, in poche righe ren-
derne la ricchezza; è possibile 
però riprenderne alcune per 
custodire, in questo modo, 
una  traccia  dell’esperienza 
vissuta. 
Innanzitutto, padre Oltolina ci 
ha restituito la consapevolez-
za della bontà infinita di Dio 
nostro Padre, attraverso un’af-
fermazione semplice, ma as-
solutamente nuova: la Bibbia 
è la lettera d’amore di Dio 
all’uomo. Attraverso la sua 
lettura, comunitaria e indivi-
duale il nostro cammino di 
coppie, ma anche di genitori, 
di educatori, si nutre e si rin-
nova, anzi “ci” rinnova.  
Ripercorrere la parola di Dio, 
perciò, con atteggiamento 
quasi “autobiografico”, signi-
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Vedere l’accoglienza e l’ospi-
talità del popolo albanese, la 
gioia dei bambini, il loro 
affetto e la loro vivacità, i 
volti di tutti sempre pronti a 
regalare un sorriso … speri-
mentare la gratuità data e 
ricevuta, spendersi per gli 
altri, condividere la vita nel-
la semplicità con gli altri 
compagni di esperienza, in-
contrare Gesù nei volti di 
ognuno e nella preghiera … 
tutto questo ha davvero illu-
minato le mie giornate e le ha 
rese piene di colori e di gioia! 
In particolare mi ha colpito 
molto la bellezza dei rappor-
ti che si sono creati all’in-
terno del gruppo: ognuno 
aveva il desiderio di donarsi 
agli altri, condividendo quel-
lo che è, quello che stava 
vivendo, raccontandosi con 
semplicità e verità (quante 
chiacchierate sotto le stel-
le!!!), mettendo a disposi-
zione di tutti le proprie qua-
lità e riconoscendo anche i 
propri limiti … Ed è stato 
proprio grazie all’unione del 

  Mwenda (colui che ha a cuore gli altri)    
 

Albania: servizio con gioia!  8 
A volte nella vita capita di 
trovarsi di fronte a proposte 
che aspettano solo un nostro 
sì … a me è capitato così 
con l’esperienza di servizio 
in Albania, che mi è stata 
proposta da alcuni giovani e 
dai frati: il loro entusiasmo e 
la loro gioia mi hanno con-
tagiato, e una volta conta-
giata dal “virus” ho capito 
che io lì dovevo esserci, per 
vivere un’esperienza che in 
fondo sarebbe servita soprat-
tutto a me;  ho sperimentato 
che quando ti doni agli altri, 
ricevi davvero 100 volte tanto! 
Così sono entrata in Gozim, 
(che in albanese significa 
proprio gioia!) il gruppo for-
mato da giovani e frati che 
ci ha accompagnato nei me-
si prima della partenza, aiu-
tandoci a conoscere meglio 
la realtà del popolo albanese 
e a preparare l’animazione 
per i bambini e gli adole-
scenti albanesi, l’attività che 
ci ha impegnato nelle due 
settimane di agosto trascor-
se in Albania. 

gruppo e alla presenza co-
stante di Gesù che abbiamo 
avuto la forza per vincere la 
fatica e la normale stanchez-
za! Era come se fossimo un 
grande puzzle, in cui ognu-
no di noi era una tesserina: 
nessuna era uguale all’altra, 
e se ne fosse mancata anche 
soltanto una, il puzzle non 
sarebbe stato completo! 
Questa esperienza ha fatto 
sorgere in me tante provoca-
zioni che mi accompagnano 
anche qui in Italia, ha fatto 
nascere nuove relazioni e 
amicizie che mi fanno cre-
scere nella capacità di ama-
re, ma soprattutto mi ha re-
galato entusiasmo e gioia che 
mi spingono a raccontare e a 
condividere la mia esperienza 
con tante persone, perché pos-
sano esserne contagiati come 
è successo a me … 
L’esperienza in Albania è 
un’occasione davvero gran-
de e bella, che dona tanta 
tanta gioia … non ci credi? 
Vieni e vedrai! 

Elena 

 
Ciao!  Stiamo cercando di costituire un nuovo 

GRUPPO GIOVANI  “SAN VINCENZO”  

Vorremmo dare un aiuto al banco alimentare, al dopo scuola  
e fare qualcosa di nuovo per gli anziani della parrocchia ... 

in ogni caso sono ben accette tutte le idee e le proposte 
per dare una mano a chi ha bisogno!!  Non esitate a contattarci.  

                           Vale e Luci 



 PERCHÉ “M ARTA” SIA  ANCHE “M ARIA” 

CELEBRAZIONE  EUCARISTICA   
 

Per tutti i collaboratori parrocchiali, 
per i componenti delle associazioni, dei movimenti  

e dei gruppi che gravitano intorno alla nostra parrocchia. 

Si ripeterà il giorno 4 di ogni mese  
a ricordo del giorno di Ottobre in cui festeggiamo San Francesco. 

Mercoledì 4 Novembre 2009  alle ore 21.00 
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  Mwenda (colui che ha a cuore gli altri)    
 

Estate 2009:  
un’esperienza di volontariato in India  

La scorsa estate ho vissu-
to un’esperienza total-
mente diversa rispetto 
alle vacanze degli anni 
precedenti: sono partita il 
27 luglio per l’India, pre-
cisamente per un villag-
gio situato a 50 km da 
New Delhi chiamato 
Darbaripur, e per 5 setti-
mane la mia casa è stata 
lo “Shelter” (in inglese 
“rifugio”). Questa casa è 
stata realizzata da Sandra 
(una ragazza italiana di 
Airuno) e suo marito Saji 
in questi anni, con lo sco-
po di prestare soccorso a 
persone in stato di imme-
diato bisogno e quindi 
essenzialmente bambini 
abbandonati, senzatetto, 
realtà di estrema povertà 
e questo aiuto si concre-
tizza nella realtà con 

l’apporto di medicinali, 
cibo, vestiario, medica-
zioni e oggi anche con 
l’accoglienza a tetto e la 
possibilità di avere una 
istruzione presso scuole 
private inglesi, in modo 
da garantire un livello 
discreto di educazione 
scolastica. 
Al momento attuale San-
dra e Saji accolgono nella 
loro casa ben 17 bambini 
di età compresa tra 1 e 14 
anni, oltre ad alcune don-
ne sole con problemi di 
reinserimento sociale, 
che danno una mano per 
la gestione della casa 
stessa e dei bambini. 
È importante però sottoli-
neare che questa casa non 
è un orfanotrofio: l’impe-
gno di chi ci vive è quel-
lo di creare un vero e 

proprio rapporto fami-
gliare, in modo tale che 
ai bambini venga dato ciò 
che più gli manca: una 
famiglia che li ama e che 
li aiuta a crescere nel mo-
do migliore. 
Sicuramente non sono 
mancati momenti di stan-
chezza, dati dal grande 
caldo di quel periodo 
(intorno ai 40 gradi), dal-
la difficoltà di comunica-
re con i bambini e le don-
ne (la lingua parlata era 
prevalentemente l’indi) e 
dalla notevole diversità 
dei loro cibi dal gusto 
molto speziato rispetto ai 
nostri; ma nonostante tut-
to ciò si è trattato di 
un’esperienza molto ar-
ricchente sia sotto il pro-
filo umano che cristiano. 

Laura 



Ma più o meno all’ora di 
pranzo del terzo giorno,  
è successo qualcosa che 
ha rotto questa perfetta 
armonia, ha sconvolto    
la tranquillità di tutti, 
cuochi compresi: è stato 
scoperto il primo caso di 
pediculosi.  
Era come se la montagna 
che avevamo di fronte 
fosse crollata sulla nostra 
grande famiglia ed aves-
se distrutto tutto! Oltre al 
primo caso poi ne sono 
stati scoperti tanti altri 
nonostante le nostre cuo-
che si fossero adoperate 
giorni interi a controllare 
i capelli di bambini e   
adolescenti e avessero 
applicato trattamenti anti-
pidocchio a chi ne avesse 
bisogno.  

Anche noi respo abbiamo 
fatto tutto il possibile per 
cercare di risolvere que-
sto problema. Ma quando 
sembrava che la situazio-
ne fosse migliorata, la 
scoperta di nuovi casi ha 
fatto crollare tutte le no-
stre speranze di prosegui-
re la vacanza.  
La sera del quinto giorno, 
Padre Bruno, i cuochi e 
noi respo, siamo stati co-
stretti a dare la notizia ai 
bambini che la loro va-
canza era ormai giunta al 
termine; devo dire la ve-
rità che non mi sono mai 
trovata in una situazione 
così straziante: i bambini 
telefonavano piangendo e 
singhiozzando alle pro-
prie famiglie per dare lo-
ro la brutta notizia e noi 
respo dovevamo dare 
spiegazioni sulle motiva-
zioni di questa scelta.  
Era faticoso perché anche 
noi soffrivamo come loro 
e a stento riuscivamo a 
trattenere le lacrime.  
È stata una decisione 
molto sofferta soprattutto 
da parte di Padre Bruno 
che, commosso come 
noi, cercava in tutti i mo-
di di consolare i bambini. 
Questa esperienza che si 
è rivelata piuttosto nega-
tiva sarà quella che certa-
mente  ricorderemo per 
tutta la vita. 

Alis 

 Gruppo ADO   
 

A Primolo come Respo con le elementari ...  10 
Anche quest’anno è giun-
to il fatidico giorno della 
partenza! Per dove? Per 
Primolo naturalmente! 
Con i bambini della scuo-
la elementare. Sabato 11 
luglio, nel primo pome-
riggio, noi adolescenti e 
bambini, eravamo tutti 
riuniti sul piazzale della 
chiesa ad aspettare il pul-
lman e a salutare genitori 
ed amici.  
Il nostro cuore trabocca-
va di gioia al pensiero di 
poter trascorrere 11 gior-
ni in compagnia di quei 
favolosi bambini che   
avevamo già conosciuto 
durante l’oratorio estivo.  
Eravamo convinti che 
tutto sarebbe andato per 
il meglio poiché era stato 
così anche l’anno prece-
dente. Appena si giunge 
nei pressi di quel paesino 
stupendo della Valtellina, 
si inizia ad accumulare 
una certa adrenalina che 
si libera non appena si 
arriva in casa e si inizia a 
sistemare i bagagli al più 
presto però, per non ru-
bare troppo tempo al gio-
co! I primi due giorni di 
permanenza a Primolo 
sono trascorsi tranquilla-
mente; i bambini erano 
stupendi, felici di stare 
con noi giorno e notte; ci 
sentivamo un po’ le 
mamme e i papà soprat-
tutto dei più piccoli.  



La nostra parrocchia anche 
quest’anno ha gentilmente 
concesso ai ragazzi delle 
medie (con relativi respo) 
di passare una settimana a 
Primolo. 
Sia il gruppo dei ragazzi 
che quello dei respo erano 
talmente nutriti che addi-
rittura non sono bastati gli 
innumerevoli letti della 
casa per starci tutti!! 
A parte i ragazzi che sono 
stati fatti accomodare sui 
letti nelle stanze, per i re-
spo c’è stata la classica 
regola del “chi prima arri-
va meglio dorme!”. 
A parte questo insignifi-
cante problema logistico 
(non vi preoccupate, non 
abbiamo dormito per terra! 
Su letti un po’ instabili ma 
sempre meglio di niente, 

no??) devo dire che sono 
stato veramente contento 
di ripetere questa esperien-
za, ma soprattutto di vede-
re che, a parte le incom-
prensioni che però in un 
gruppo così ampio ci pos-
sono stare, in qualunque 
momento c’era sempre 
qualcuno che si dava da 
fare, sia tra i “veterani” 
che tra i nuovi arrivati che, 
nonostante l’inesperienza, 
hanno stupito tutti con una 
voglia di fare a dir poco 
smisurata. Certo ci sono 
stati anche momenti di fa-
tica, com’è naturale, so-
prattutto in vista delle gite, 
ma con un po’ di buona 
volontà tutti riescono sem-
pre ad arrivare alla vetta!  
E se come quest’anno si è 
particolarmente fortunati si 

può anche riuscire a vede-
re le stelle a 2400 m. di 
quota grazie alla proposta 
di Giampy, magari all’ini-
zio vista non di buon oc-
chio da tutti, ma una volta 
arrivati devo dire molto 
apprezzata. 
Come tutti gli anni si è qui 
a tirare le somme di que-
st’esperienza bellissima e 
ogni anno sono certo di 
essermi dimenticato qual-
cosa che potrebbe invo-
gliarvi a seguirci in questo 
cammino di giuoco e pre-
ghiera; nonostante questo 
mi piacerebbe che tutti al-
meno una volta proviate a 
venire con noi! Sempre 
che la casa sia ancora a 
disposizione … sperate 
insieme a me!! 

Denno  
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 Gruppo ADO   
 

 … e con le medie!  

 “A LZATI ,  
TI  VOGLIO PARLARE”   

 

presso la  Chiesa di Castello  
alle ore 21.00 

 

- giovedì  22 ottobre 
- giovedì  21 gennaio 
- giovedì  25 febbraio 
- giovedì  18 marzo 
- giovedì  29 aprile 

 

Segnatevi queste date ! 

Scuola della Parola Giovani 

 “M I  FIDO  DI  TE”   
 

Predicatore  
don Bruno Maggioni  

 

presso la  Chiesa di Germanedo  
- lunedì  26 ottobre 

 

presso la  Chiesa di S.Francesco  
- lunedì  25 gennaio 

- lunedì  8 marzo 
- lunedì  26 aprile 

 

alle ore 20.30 

Scuola della Parola ADO 
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In genere quando si tratta di 
partire per Primolo non sto 
più nella pelle, ma que-
st’anno è stato tutto diverso, 
l’entusiasmo era per l’av-
ventura che avrei vissuto a 
Napoli, in più a Primolo sa-
remmo stati solo una decina 
di ragazzi e l’idea mi lascia-
va alquanto titubante. Ma 
poi il richiamo del vecchio 
Primolo ha vinto e così il 2 
agosto, dopo una notte in 
bianco, alle 7,00 decolliamo 
da Napoli, breve sosta a Lec-
co per cambiare la valigie e 
alle 17,30, in ritardo di un 
giorno sul resto del gruppo, io 
e Rolla facciamo il nostro in-
gresso in quel di Primolo. 
Visto il tempo instabile ten-
dente al brutto e al freddo, il 
programma preparato da 
Padre Giampy è stato rivo-
luzionato in corso d’opera e 
la fortuna, in questo caso di 
essere pochi, ci ha permesso 
di esprimere preferenze ed 
essere esauditi. 
Il brano di vangelo scelto da 
Giampy, per guidarci in 
questi giorni è stato quello 
del giovane ricco, ogni gior-
no ci soffermavamo su un 
pezzo in particolare e grazie 
alle domande-provocazione 
che Giampy ci proponeva  
ognuno faceva la propria 
riflessione. Nonostante du-
rante la discussione gli inter-
venti non fossero numerosi, 
sono sicura che ognuno nel 
suo cuore meditava. 

É stato molto bello vedere 
come ognuno di noi ha ac-
colto le proposte che veni-
vano da Giampy, dai respo 
o dal gruppo. Siamo sempre 
stati uniti, nessuno si è mai 
tirato indietro e credo sia 
stata questa la carta vincente 
che ha aiutato a creare que-
sto magico clima. 

Il pomeriggio passato in pi-
scina tra schizzi ed acrobazie. 
I nostri mitici respo (Frank, 
Peppo e Deddi) che ci han-
no deliziato con un pranzo a 
base di carne e verdura alla 
griglia e da quel giorno la 
bella abitudine di pranzare 
all’aperto. 
La Bosio finalmente con una 
bella giornata (in tutti questi 
anni di Primolo, non mi era 
mai successo) e così i nostri 
uomini si sono potuti mostra-
re in tutta la loro bellezza con 
un tuffo nel ruscello. 
L’escursione al Pirlo di sera 
con pernottamento incluso 
(naturalmente in tenda) e 
nonostante i dubbi iniziali, il 
cielo magnifico, un fuoco 
strepitoso (grazie agli abi-
tanti della baita, abbiamo 
pregato tanto per loro!) e 
delle polpette buonissime 
(vero Peppo??), questa re-

sterà negli annali della storia 
come una serata indimenti-
cabile, anche perché provate 
voi a portare al Pirlo le ten-
de, di cui una canadese (per 
chi fosse interessato, rivol-
gersi ai fratelli Andreelli) 
che da sola pesava quanto 
tutte le altre!! Qui ha vinto la 
cavalleria maschile: i nostri 
uomini si sono caricati tutto 
l’armamentario più pesante 
per galanteria e devo dire che 
questo gesto è stato veramen-
te apprezzato da noi donne. 
Uscita a San Giuseppe a 
festeggiare i novantatre anni 
della signora Giuditta, che 
ci ha raccontato alcune delle 
esperienze vissute nella sua 
lunga vita, dispensando 
consigli e, dopo la celebra-
zione della S. Messa tutti 
insieme, ci ha permesso di 
fare un giretto sul suo fiam-
mante trattore. 
Lo scambio della pace du-
rante la Messa, con abbracci 
che hanno saputo contagiare 
tutti anche i più restii. 
L’ultima serata in maschera: 
noi donne vestite da fiori e 
gli uomini da insetto (l’api-
na Peppo!) 
Rimarranno nella storia le 
numerose imprese fatte per 
Ciccio (dai tuffi nei laghetti 
a quelli nel fontanone), i 
cori intonati (“E Ciccio paga 
da bere!!”, “Chi è nato a 
gennaio si alzi, si alzi...”) o 
le mitiche frasi (“alla sera 
leoni alla mattina ... BUTTI-

Come non 
parlare delle 

nuove esperienze 
vissute ? 

  Gruppo ADO   
 

 Primolo Adolescenti!  
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RONI”), ma spero che an-
che gli altri portino nel cuo-
re i momenti di vera comu-
nità che abbiamo vissuto 
intorno all’Eucarestia, mo-
menti speciali che ci hanno 
unito alla Bosio circondati 
dalle montagne, al Pirlo as-
saliti dalle zanzare oppure la 
sera attorno al falò, conti-
nuando poi a cantare fino a 
notte fonda intorno a quello 
che ormai si era ridotto a un 
fuocherello. 
Ed eccoci arrivati all’ulti-
mo giorno, dopo la preghie-
ra Padre Giampy ha conclu-
so la sua riflessione sulla pa-
rabola del giovane ricco, 
invitandoci a metterci in 
gioco e incoraggiandoci per-
ché in ognuno di noi ha po-

tuto vedere un tesoro che 
tornando a Lecco dobbiamo 
saper far fruttare e così pri-
ma della Messa ci ha invita-
to a fare un’ora e mezza di 
deserto guidati da queste 
quattro domande: 
- quali desideri ho nel cuore 
per la mia vita? 
- quando mi sono sentito 
amato? 
-  cosa posso vendere? 
-  cosa mi frena? 
Dopo il deserto abbiamo ce-
lebrato tutti insieme la Santa 
Messa in cui abbiamo ringra-
ziato il Signore per questa 
esperienza che si è dimostrata 
ancora una volta fantastica! 
Ed ecco i mitici dodici, co-
me non nominarli ??? 
ALICE, ANDREELLO, 

BENNI, CASTEL, CASTO-
RIX, CHIARA CINI, CIC-
CIO, DENNO, MARTA, 
ROLLA, SILVIA e intrufo-
lata fuori quota LETIZIA. 
I nostri fantastici respo: CINI, 
DEDDI, FRANK, PEPPO e 
la grande BUTTIRONI. 
I nostri cuochi: ELENA, 
MERY, LUCIA e il ROTA. 
Infine l’artefice di questa stu-
penda avventura: PADRE 
GIAMPY. 
Che bello ritrovarsi tutti in-
sieme, senza nessun accor-
do, alla messa delle dieci 
domenica mattina, sarà un 
segno che il seme gettato 
non è caduto invano ??? 
P.S. Di nuovo auguroni alla 
Me-e-ery dalla sua amica in 
vacanza ad  Ischia  ☺ 

Benny 

Anche quest’anno abbiamo 
dedicato una settimana di 
lavoro (tradizionalmente la 
settimana prima della festa 
dell’oratorio) a lavorare e 
pitturare il nostro oratorio. 
Sono stati coinvolti un bel 
gruppetto di ragazzi, adole-
scenti, giovani e anche bam-
bini e l’obbiettivo di que-
st’anno è stato quello di ri-
pitturare la cancellata e la 
ringhiera che circonda il 
cortile (ne aveva bisogno!). 
Non è stato un lavoro facile 
né leggero perché prima di 
tutto abbiamo dovuto elimi-
nare la ruggine dalla ringhie-

ra, poi abbiamo passato 
l’antiruggine e infine abbiamo 
passato un bel “blu cobalto”. 
Nonostante la fatica, il clima 
durante il lavoro è stato sem-
pre allegro e di amicizia. Il 
valore di quello che abbiamo 
fatto sta certamente nel ren-
dere più bello il nostro orato-
rio, ma ancor più nell’averlo 
fatto insieme, in amicizia, nel 
nome di Gesù.  
Tante volte veniamo all’ora-
torio solo per “prendere”, per 
usare del cortile (e magari 
qualcuno pretende!). Questa 
esperienza ci insegna invece 
che l’oratorio è anche da 

“costruire” e lo costruiamo 
noi, sta a noi la possibilità di 
renderlo più bello, estetica-
mente e anche come rappor-
ti umani e di fede. Sta a noi 
rendere più bello il nostro 
oratorio in tutti i sensi, per-
ché l’oratorio è nostro, di 
tutti, come una seconda ca-
sa, aperta a tutti, non solo 
per essere sfruttata, ma per 
essere costruita insieme! 
Ringraziamo tutti coloro che 
capiscono questo spirito e lo 
condividono e in quei giorni 
si sono sporcati le mani (e 
tutto il resto!) per il nostro 
cortile. 

Fra’ Giampy 

 Speciale Oratorio   
 

 Pittura Freska!  



     Benedizioni Natalizie      
                
      Pomeriggio  
    dalle ore 15.00 

 

    Novembre 
 

Lunedì  16 via Leopardi (tranne 8, 13, 15, 17, 23, 24, 27) 
 

Martedì  17 via Leopardi 13, 17, 23, 24, 27 - via Milazzo 1 
 

Mercoledì  18 via Perazzo - via Pasubio (tranne 17) 
 via De Gasperi (tranne 3, 13, 17) - via Boccaccio 
 

Giovedì  19 via Petrarca (tranne 6/a, 35) 
 

Venerdì  20 via Pola - via D’Annunzio (tranne 8) 
 

Lunedì  23 via D’Azeglio - via Tasso (tranne 3) 
 

Martedì  24 via Veneto (tranne 13) 
 

Mercoledì  25 via Veneto 13 - via Ca’ Rossa (tranne 14, 28) 
 

Giovedì  26 via Virgilio - via Catullo - via Gen. Dalla Chiesa 
 via A. Moro (tranne 6, 8) 
 

Venerdì  27 via Trento (tranne 5, 9) 
 

Lunedì  30 via Aquileia (tranne 1, 2) - via Sondrio 
 

 

    Dicembre 
 

Martedì  1 via Ariosto 
 

Mercoledì  2 via Trento 5, 9 - via Grado - via Aquileia 1, 2 
 

Giovedì  3 via Capodistria (tranne 22, 29) 
 

Venerdì  4 via S. Stefano (tranne 2) 
 

Mercoledì  9 viale Turati pari (tranne 42, 70, 76, 78, 80, 84, 90, 98) 
 

Giovedì  10 viale Turati dispari (tranne 71, 81, 107, 115, 123) 
 

Venerdì  11 via Stelvio - via Abbadia - via Caviate - via Spluga -  
 via Lungo Lario Piave - viale Turati 70, 90, 115 
 

Lunedì  14 viale Turati 76, 80 - via Belvedere 49, 55 

14 
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Benedizioni Natalizie  
         
        Sera 
  dalle ore 20.30 
 

 

   Novembre 
 

Lunedì  16 p.zza Cappuccini 9 
 

Martedì  17 via De Gasperi 17, 17a, 17b 
 

Mercoledì  18 via A. Moro 6 (scala a, b, c) 
 

Giovedì  19 via A. Moro 6 (scala d, e) - via Leopardi 8 
 

Venerdì  20 viale Turati 81a, 81b - via Leopardi 15 
 

Lunedì  23 viale Turati 71, 78 
 

Martedì  24 viale Turati 84, 98 
 

Mercoledì  25 viale Turati 107, 123 
 

Giovedì  26 via S. Stefano 2 -  viale Turati 42 
 

Venerdì  27 via Pasubio 17 - via Ca’ Rossa 14 
 

Lunedì  30 via Ca’ Rossa 28 - via Tasso 3 
 
 
 
 
 

   Dicembre 
 

Martedì  1 via Belvedere 33 - via De Gasperi 3, 13 
 

Mercoledì  2 via Belvedere 35 (scala g, h, i) 
 

Giovedì  3 p.zza Cappuccini 2 
 

Venerdì  4 via Belvedere 35 (scala d, e, f) 
 

Mercoledì  9 via Belvedere 35 (scala a, b, c) 
 

Giovedì  10 via Capodistria 22, 29 

 

Venerdì  11 via Petrarca 6/a, 35 - via D’Annunzio 8 
 

Lunedì  14 via A. Moro 8 
 



avvento 09

Respiro 
e tempi 

della vita 
LECCO

piazza Cappuccini, 3 

CENTRO CULTURALE
SAN NICOLÒ 

ore 21.00

avvento 09Incontri di Spiritualità per il Decanato di Lecco

10 novembre
Nascere, 
il senso dell’inizio
mons. Bruno Molinari, 
vicario zona pastorale III
testimonianza a cura del 
Centro Aiuto alla Vita 
di Lecco

24 novembre
Gli Eccentrici Dadarò
Lasciateci perdere 
per la strada!
spettacolo teatrale 
ingresso euro 8

1 dicembre
Amare, 
legami ed a$etti
Mons. Luigi Stucchi, 
vicario zona pastorale II
testimonianza di coniugi 
di Villa Silvia di Galbiate
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  Controcampo: Spazio Aurora 
 

Le fatiche? Spazzate via  
dalla voglia di impegnarsi per gli altri 

Ha preso il via da qual-
che settimana (per il cal-
cio ormai da un paio di 
mesi) la nuova stagione 
sportiva. Come sempre si 
riparte con entusiasmo e 
con la voglia di fare il 
massimo possibile. Una 
voglia di ripartire che su-
pera sempre le difficoltà 
(dalle palestre che non ci 
sono o sono in pessime 
condizioni agli allenatori 
che non si trovano), le 
paure (riusciremo anche 
quest’anno a garantire 
l’attività sportiva a quasi 
700 atleti di tutte le età, 
dal secondo anno di asilo 
alla soglia degli 80 an-
ni?), le fatiche (di chi per 
dare una mano sacrifica 
un po’ del proprio tempo 
libero e a volte anche del 
proprio lavoro) in nome 
di uno spirito di servizio 
e di una voglia di donarsi 
che ogni volta prevalgo-
no e che devono sempre 
creare un po’ di stupore 
in noi che siamo impe-
gnati in prima linea 
(come dirigenti, allenato-
ri, aiutanti, accompagna-
tori …) ma credo anche 
in chi si accosta al nostro 
gruppo per portare il pro-
prio figlio o figlia.  
Già in queste prime set-
timane, oltre ai classici 
allenamenti e partite,   

abbiamo vissuto alcuni 
momenti importanti. Pen-
so al mandato per allena-
tori e dirigenti del 20 set-
tembre o alla giornata del 
Baby Day Campus del 27 
settembre, ma anche alla 
nostra presenza (forse fin 
troppo discreta) alla festa 
dell’oratorio.  
Di occasioni ne avremo 
ancora tantissime sia nel-
le diverse sezioni che co-
me gruppo sportivo. Pen-
siamo solo al momento 
che ci propone lo Sci 
Montagna l’8 novembre 
con la messa alla chie-
setta del San Martino in 
occasione del XX anni-
versario della visita del 
cardinale Carlo Maria 
Martini. 
La stagione è ripartita 
con alcuni cambiamenti 
avvenuti a cavallo dell'e-
state. Il nuovo responsa-
bile del calcio è Paolo 
Criscuolo che prende il 
posto di Piero Nucera.  
 

Cambio anche nel volley: 
Dario Mastrocinque sosti-
tuisce come responsabile 
di sezione Francesco Mori. 
Sia Piero che Francesco 
restano comunque all'in-
terno del consiglio del-
l'Aurora. Ai nuovi respon-
sabili un forte in bocca al 
lupo, ai loro predecessori 
un ringraziamento per 
quanto hanno fatto. Novità 
anche per quanto riguarda 
l’assistente spirituale: pa-
dre Bruno Lenta prende il 
posto di padre Giampaolo 
Mai. Anche a lui chiedere-
mo di esserci vicini, di 
spronarci e di stimolarci. 
Infine un’ultima nota: nella 
prossima primavera ci sa-
ranno le elezioni per il rin-
novo del Consiglio direttivo 
dell’Aurora, in carica dal 
2006. Se qualcuno vuole 
darsi da fare anche come 
dirigente nel Consiglio le 
porte sono aperte: siamo 
sempre alla ricerca di nuove 
persone e di nuove idee. 

 Marco Magistretti   



  Ordine Francescano Secolare 
 

Tutti insieme al Pime per il Santo Rosario  

La Madonna ha rivelato 
che ogni volta che si dice 
una Ave Maria è come se 
si donasse a Lei una bella 
rosa e che con ogni Rosa-
rio completo Le si dona 
una corona di rose.  
Infatti la parola Rosario   
significa “Corona di Ro-
se”. Il Santo Rosario è 
una preghiera completa 
perché rappresenta il 
cammino compiuto in 
terra dalla Sacra Fami-
glia: dall'annunciazione 
dell'angelo a Maria alla 
Sua assunzione ed inco-
ronazione in Cielo.  
Questa preghiera avvicina 
a Dio perché per sua natu-
ra ci pone a meditare sui 
misteri della luce, della 
gioia, del dolore e della 
gloria di Gesù e  Maria.  
È una preghiera semplice, 
umile così come Maria.  
È una preghiera che fac-
ciamo insieme a Lei, la 
Madre di Dio, quando 
con l'Ave Maria La invi-
tiamo a pregare per noi, 
la Madonna esaudisce 
sempre la nostra doman-
da, unisce la sua preghie-
ra alla nostra.  
Essa diventa perciò sem-
pre più efficace, perché 
quando Maria domanda, 
sempre ottiene, perché 
Gesù non può mai dire di 
no a quanto gli chiede 
sua Madre.  

In tutte le apparizioni la 
Mamma celeste ci ha in-
vitato a recitare il Rosa-
rio come arma potente 
contro il male, per portar-
ci alla vera pace.  
La corona del Rosario è 
come un serto di rose 
profumate e multicolori 
ai piedi di Maria.  
Può sembrare una pre-
ghiera ripetitiva ma inve-
ce è come due fidanzati 
che si dicono l'un l'altro 
tante volte “ti amo”… 

Il Rosario è un mezzo di 
salvezza, un’arma poten-
tissima contro l’inferno, 
distrugge i vizi, dissipa il 
peccato e abbatte le ere-
sie. Il Rosario fa rifiorire 
la virtù e le opere sante, 
fa conseguire alle anime 
copiosissime misericor-
die, e attira i cuori degli 
uomini all’amore di Dio.  
Una pratica devota pre-
gando il Rosario per otte-
nere qualunque richiesta 
è la “Novena del Rosario 
di 54 giorni” in onore 
della Madonna del Rosa-
rio di Pompei.  

Sabato 20 luglio 2009 in 
una bellissima giornata di 
sole, una parte dei fratelli 
dell’OFS di Lecco hanno 
pensato di ritrovarsi per un 
momento di spiritualità e di 
preghiera presso la grotta 
della Madonna di Lourdes 
del PIME. 
L’esperienza è stata vera-
mente coinvolgente, compli-
ce un venticello che ha rin-
frescato la giornata estiva 
ed ha reso luminoso l’am-
biente circostante. 
Nel silenzio del verde degli 
alberi i partecipanti hanno 
recitato l’Ora Media e il 
Santo Rosario, alternandosi 
nella lettura dei Misteri e 
nella recita delle preghiere. 
Non sono mancati i momen-
ti di riflessione arricchiti 
dalla saggia presenza di 
una sorella francescana 
proveniente dalla Calabria 
che con le sue preghiere ha 
raccomandato alla Madon-
na amici, parenti, nemici, 
conoscenti, ammalati, orfani 
… praticamente tutti e l’ha 
fatto in un modo molto inu-
suale per il nostro gruppo 
esprimendosi anche nel dia-
letto calabrese e ricordando 
preghiere molto antiche che 
nella sua terra hanno anco-
ra oggi una tradizione. Ol-
tre ai momenti di preghiera 
e di raccoglimento, il grup-
po ha trascorso delle ore in 
lieta  compagnia. 
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Il Santo  
Rosario  

è una Corona  
di Rose  
regalata  
a Maria 



  Speciale Fra’ Fabrizio  
  

 Un anno tra noi!   

Ogni  volta  che  penso 
all'esperienza nella vostra 
parrocchia ringrazio Dio, 
non solo per questo dono 
ma anche per il suo amo-
re coinvolgente che ab-
braccia ogni uomo senza 
distinzione. Ed è in que-
sta  prospettiva  di  coin-
volgimento che ho cerca-
to di vivere i sei mesi tra-
scorsi a Lecco. Lascian-
domi  coinvolgere  nella 
nuova realtà, fatta di per-
sone, di relazioni, di si-
tuazioni,  ho  potuto  co-
gliere,  in  profondità,  la 
bellezza e la gioia ma an-
che la complessità e le 
difficoltà della vita par-
rocchiale,  costantemente 
animata e vivificata dallo 
Spirito, il quale intercede 
con  insistenza  per  noi 
con gemiti  inesprimibili 
(cfr Rm 11,26). La fede, 
l'entusiasmo, il desiderio 
e la capacità di fare il be-
ne a chi ci sta accanto 
sono le cose che princi-

palmente  porto  via  da 
Lecco  e  che  ordinaria-
mente contribuiscono ad 
arricchire le mie giornate 
di  Milano,  prevalente-
mente costituite da scuo-
la e studio. Inoltre questa 
esperienza, permettendo-
mi  di  relazionarmi  con 
tutte le fasce d'età, mi ha 
offerto l'occasione di ri-
scoprire la bellezza e an-
che la  responsabilità  di 
cosa voglia concretamen-
te  dire  essere  frate  del 
popolo oggi.  

Innanzi tutto di vigilare 
continuamente  sul  mio 
modo  di  pensare,  sulla 
mia condotta e sul modo 
di  relazionarmi  con  le 
persone che, nella sem-
plicità  e  con  pazienza, 
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Ho detto  
a Dio il mio sì 

per tutta  
la vita 
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voglio  che  tenda conti-
nuamente alla conformità 
di Cristo. Da qui il desi-
derio che nasce in me di 
perseverare nell'imparare 
da san Francesco d'Assisi 
che, come Cristo e impa-
rando da Cristo, si è do-
nato senza riserve ai frati 
e alle persone che gli sta-
vano  accanto,  da  vero 
frate  minore  portando 
così  molto frutto.  Ed è 
con questo spirito france-
scano, impregnato di leti-
zia francescana, che il 13 
settembre ho fatto a Cre-
mona la professione per-
petua, ovvero ho detto a 
Dio il mio sì per tutta la 
vita  di  rimanere  fedele 
all'Ordine dei Frati Mino-
ri Cappuccini, perché co-
me disse una volta padre 
Pio: "Dove potrò meglio 
servirti o Signore se non 
nel  chiostro  e  sotto  la 
bandiera del poverello di 
Assisi?". Questo vale an-
che per me. 

Fra’ Fabrizio 
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  Speciale visita pastorale del Cardinale Dionigi Tettamanzi 
 

L’abbraccio dei lecchesi  
all’Arcivescovo di Milano  

Dal 15 al 18 ottobre l'arci-
vescovo di Milano cardi-
nale Dionigi Tettamanzi è 
stato nella nostra città per 
la visita pastorale decana-
le, un evento importante 
per i fedeli lecchesi, ricco 
di riflessione, preghiera e 
condivisione preparato da 
diversi mesi.  
Numerosi sono gli spunti 
proposti dal nostro arcive-
scovo, che riportiamo di 
seguito nella speranza che 
possano poi portare frutto 
nella nostra comunità. 
Giovedì 15 Ottobre alle 10 
ha incontrato tutti i sacer-
doti del Decanato, mentre 
alle 19 sono stati celebrati 
nella Basilica di San Nico-
lò i vespri solenni. Alle 21 
presso il nostro Cenacolo 
si è svolto l'incontro plena-
rio con tutti i componenti 
del  Consiglio  pastorale 
decanale, dei Consigli pa-
storali parrocchiali e con i 
collaboratori  di  tutte  le 
parrocchie. In questo in-
contro particolare il Cardi-
nale ha ascoltato la presen-
tazione della realtà del no-
stro Decanato e offerto al-
cuni spunti di riflessione, 
partendo  dalle  domande 
formulate dal pubblico. 
“ Impariamo a guardare la 
Chiesa con gli  occhi di 
Gesù Cristo”, ha sottoli-
neato.  “In  questo  modo 
saremo capaci di interpre-

tare le nostre realtà e di 
accorgerci che anche tra 
noi ci sono Santi e Beati”, 
ha poi aggiunto collegan-
dosi alle molte figure para-
digmatiche che sono sboc-
ciate nel nostro territorio 
nel corso dei secoli. 
L'arcivescovo ha poi rivol-
to un pensiero sul tema del-
l'integrazione (“deve parti-
re dalla responsabilità di 
ciascuna comunità eccle-
siale”) e delle famiglie (“im-
pariamo ad accogliere a 
braccia aperte anche quel-
le famiglie che vengono da 
profonde sofferenze, afflit-
te da separazioni e divisio-
ni. Partendo dalla carità si 
costruisce la comunità”). 
Importante anche il riferi-
mento al ruolo dei laici: 
“Spetta alle comunità, con 
in testa i loro sacerdoti, il 
compito di valorizzare i lai-
ci. E il modo migliore per 
farlo è proprio quello di la-
sciarli parlare e agire”. 
Commentando i dati sulle 
frequenze alla messa festi-
va  ha  aggiunto:  “Leggo 
che nel Decanato di Lecco 
la frequenta il 28% della 
popolazione. Ebbene, pen-
siamo al restante 72%. È a 
loro che dobbiamo presta-
re maggiore cura”. 
Infine, un appello sul mon-
do giovanile: “A volte ho 
l'impressione che i giovani 
non si sentano capiti dagli 

adulti. E proprio agli adulti 
chiedo lo sforzo di com-
prenderli, evitando di conti-
nuare a ripetere che non ci 
sono più i giovani di una 
volta. E ai giovani rivolgo 
l'invito a farsi missionarie 
verso gli altri coetanei, por-
tando loro la testimonianza 
della propria vita”. 
In una Basilica di San Nico-
lò stracolma domenica 18 il 
cardinale ha celebrato una 
S. Messa solenne con il vi-
cario episcopale Bruno Mo-
linari e il prevosto e decano 
Franco Cecchin. “A tutti voi, 
uno per uno voglio porgere 
il mio saluto”, ha esordito il 
Cardinale, che ha riservato un 
pensiero e un sorriso a tutte le 
persone presenti, fermandosi 
in basilica e sul sagrato per 
più di un’ora e mezza al ter-
mine della Messa. Ecco in 
sintesi alcune riflessioni e-
spresse nella sua omelia. 
- Impegno per la democra-
zia: agli amministratori e po-
litici presenti ha detto: “Vi 
esorto a lavorare per una 
democrazia  autenticamente 
libera e matura, attenta ai 
più deboli e bisognosi”. 
- La famiglia: “La famiglia è 
il tessuto vitale delle nostre 
comunità. Siano esse segno 
e luogo di amore vero e sin-
cero,  fedele,  indissolubile, 
che sa dare la vita”. 
- L'impegno per l'educazio-
ne dei giovani:  “Sappiate 



  Speciale Corale San Francesco 
 

35 Candeline per la 
Corale San Francesco 

guardare amare i ragazzi, gli 
adolescenti e i giovani con lo 
sguardo di Gesù, cioè con 
amore e fiducia. Il domani e il 
futuro della Chiesa e del mon-
do passa proprio da loro”. 
- La vicinanza agli ammala-
ti, agli anziani: “Sono vicino 
a chi è debole, a chi è dispe-
rato. L’amore paterno di Dio 
riserva a ciascuno di voi la 
sua carezza consolante”. 
- Il tema del lavoro: “Società 
civile e istituzioni insieme si 
impegnino per uscire da que-
sta situazione di difficoltà e 
sofferenza per i lavoratori”. 
- Comunione e corresponsa-
bilità : “La Chiesa non ha pa-
ura di niente e di nessuno 
perché è fondata su Cristo. 
Essa è fatta di pietre vive che 
devono vivere tra loro la co-
munione vera e profonda. 
Questo cammino di comunio-
ne deve essere mostrato a una 
società malata di contrappo-
sizioni e lacerazioni. In questo 
sentiamoci tutti corresponsa-
bili, impegnandoci in un dia-
logo fatto di ascolto e di deci-
sioni maturate nella condivi-
sione e non imposte”. 
- Chiesa aperta, Chiesa di 
santi e beati: “Siate Chiesa 
aperta, che spalanca le sue 
porte e pervade ogni ambiente 
della vita sociale. Nel lecchese 
avete avuto tanti santi e beati. 
Ebbene, anche oggi, in modo 
spesso umile e nascosto, nelle 
nostre famiglie ci sono perso-
ne sante perché amano il Si-
gnore e lo sanno testimoniare 
nell’amore agli altri. Che la 
vostra terra si riveli sempre 
terra di santi e beati!”. 

Auguri e buon compleanno! 
Come qualcuno degli 
“Junior” saprà, la corale 
San Francesco compie 
quest’anno 35 anni, essen-
do stata fondata da alcuni 
parrocchiani nel 1974; da 
allora sempre fedele al suo 
impegno nella parrocchia, 
al servizio della Liturgia 
nelle principali solennità. 
Oggi la Corale San Fran-
cesco conta circa 25 canto-
ri distribuiti nelle quattro 
sezioni: soprani, contralti, 
tenori e bassi.  
L’appuntamento con le 
prove è tutti i lunedì, dalle 
21 alle 23 circa, alle quali 
partecipiamo con impegno 
ed allegria.  
Il nostro repertorio, pur 
restando fedele alla tradi-
zione, grazie all’aiuto del 
nostro giovane e nuovo 
direttore, Giovanni Bonai-
ti, si sta rinnovando, arric-
chendosi con brani moder-
ni e tradizionali, che spa-
ziano dal ‘600 ai giorni 
nostri.  
Anche quest’anno come 
negli anni precedenti, con-
tiamo di arrivare ad allieta-
re la nostra parrocchia con 
qualche concerto, non   
espressamente liturgico, in 
vista delle festività. 
L’impegno, l’entusiasmo e 
l’amicizia dei coristi in 
“carica” sono il vero moto-

21 
re che porta avanti la cora-
le da allora, ma oggi ne-
cessitiamo di nuove voci  
che completino ed animi-
no sempre più e meglio il 
nostro canto; pertanto invi-
tiamo tutti coloro che vo-
lessero partecipare o assi-
stere alle prove, a farsi a-
vanti, anche solo per speri-
mentare la straordinaria 
esperienza della musica a 
servizio della liturgia, can-
tando in armonia, impe-
gnandosi il necessario per 
dare dei risultati piacevoli, 
che alla fine soddisfano 
non solo chi ascolta, ma, 
credete, anche chi canta. 
Speriamo vivamente di 
poter interessare e coinvol-
gere tutte le altre realtà 
“canterine” attivamente 
presenti nella nostra par-
rocchia, fiduciosi che que-
sto possa aiutarci a rendere 
più vera la realtà france-
scana e comunitaria, che 
permea il nostro vivere 
assieme nel nome di Fran-
cesco e di nostro Signore. 
A noi piace sempre ricor-
dare e ricordarci che “can-
tare è pregare due volte”. 
Fiduciosi di incontrarvi, e  
confidando nella vostra 
partecipazione, ringrazia-
mo tutti voi! 
Un saluto a tutti contando 
sulla vostra presenza.  

Lucia ed Achille 
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  Cine-teatro - Sala della Comunità 
      Piazza Cappuccini, 3  -  Lecco 

Mercoledì  4 
Ore 15.00 - Ore 21.00 

Ingresso € 4 

Ciak Cenacolo  "Molto di più della solita pizza”  
REVOLUTIONARY ROAD 

Regia di Sam Mendes - con Leonardo Di Caprio, Kate Winslet, Kathy Bates 

Giovedì  5 
Ore 10.30 

Teatro per le Scuole  - Il “Carro di Tespi” dei Fratelli Miraglia  presenta: 
IL BURBERO BENEFICO  di  Carlo Goldoni 

Venerdì  6 
Ore 21.00 

Ingresso € 10 

Il Coro Alpino Lecchese  diretto da Giuseppe Scaioli 
e Arte Danza Lecco  diretta da Cristina Romano   presentano: 

DANZA E CORO IN SCENA 
Serata benefica a sostegno delle opere della San Vincenzo de’ Paoli 

Sabato  7 
Ore 21.00 

Ingresso € 8 

Dialetto a Teatro  - La Compagnia “Teatronovo” di Chioggia (VE)  presenta: 
LE BARUFFE CHIOZZOTTE 

Commedia brillante in tre atti di  Carlo Goldoni - Regia di Giuliano Soncin 

Domenica  8 
Ore 15.30 

Ingresso € 4 

piccoli&grandi insieme  “di domenica tra cinema e teatro” 
Fincomics, Milano presenta:  

MESSER FRANCESCO - Spettacolo interattivo sulla figura di San Francesco 
con  Padre Marco Finco e Silvia Sanfilippo - Testi di Giampiero Pizzol  

Adattamenti di  Padre Marco Finco e Silvia Sanfilippo  
Musiche di  Umberto Tenaglia - Illustrazioni di Silvia Sanfilippo 

Martedì  10 
Ore 21.00 

 

I Martedì del Cenacolo  "Respiro e tempi della vita”  
NASCERE, IL SENSO DELL’INIZIO  

Relatore  Mons. Bruno Molinari, vicario zona pastorale III 
Testimonianza a cura del  Centro Aiuto alla Vita di Lecco 

Mercoledì  11 
Ore 15.00 - Ore 21.00 

Ingresso € 4 

Ciak Cenacolo  "Molto di più della solita pizza”  
IL CURIOSO CASO DI BENJAMIN BUTTON   

Regia di David Fincher  -   con  Brad Pitt e Cate Blanchett 

Giovedì  12 
Ore 10.00 

Primi Passi a Teatro per i bambini delle scuole elementari e materne 
 L’Associazione teatrale “L’Asina sull’Isola” di Montecchio  presenta: 

STORIE DI MONTAGNE E DI IMPRESE STRAORDINARIE 
di  P. Valli  e K. Janoskova  -  Scene di  Giona Rossetti - Musiche di  Giacomo Puccini   

Domenica 15 
Ore 15.30 

Ingresso € 4 

piccoli&grandi insieme  “di domenica tra cinema e teatro” 
Gli “Eccentrici Dadarò”  presentano:  

PETER PAN  “una storia di pochi centimetri e piume”  
di F. Visconti e R. Rapisarda - con  D. Visconti, R. Rapisarda, S. Lombardelli  

Regia di Fabrizio Visconti - Scene di P. Pantaleone e C. Micci  

Martedì  17 
Ore 10.00 

Teatro per le Scuole  - Arcadia Productions  presenta: 
THE TIME MACHINE (La Macchina del Tempo)   

dal romanzo di   H.G. Wells -  in lingua inglese per i ragazzi delle medie inferiori 

Mercoledì  18 
Ore 15.00 - Ore 21.00 

Ingresso € 4 

Ciak Cenacolo  "Molto di più della solita pizza”  
DIVERSO DA CHI ?     

  Regia di  Umberto Carteni - con  Claudia Gerini e Luca Argentero 

Venerdì  20 
Ore 21.00 

CONCERTO dell’  Orchestra Sinfonica della Provincia di Lecco   
W.A. Mozart: Concerto K216 per violino e orchestra   

F. Schubert: Sinfonia n. 4 in do min. “Tragica”  
Direttore Peter Tiboris - Violino  Antonio Mastalli  

Sabato  21 
Ore 21.00 

Ingresso € 8 

Dialetto a Teatro - Il Gruppo Teatrale  “Don Bosco” di Varazze (GE)  presenta: 
SERSE, L’AVVOCATO DE CAUSE PERSE 

Commedia dialettale brillante in due atti di  Elvira Todeschi   
Liberamente tratta da  “Pautasso Antonio esperto nei matrimoni”  
di Mario Amendola e Bruno Corbucci - Regia di Andrea Caldarelli 
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Domenica  22 

Ore 17.00 
Centro Danza e Movimento di Lecco,   presenta: 

“SCHEGGE”  confronto regionale non competitivo tra le scuole di danza 
Martedì  24 
Ore 21.00 

Ingresso € 8 

I Martedì del Cenacolo  "Respiro e tempi della vita”  
Gli “Eccentrici Dadarò”  presentano:  

LASCIATECI PERDERE PER LA STRADA  
Drammaturgia di  Bruno Storti - con  D. Visconti, R. Rapisarda, M. Lanfranchi  

Regia di Bruno Storti e Fabrizio Visconti 
Mercoledì  25 

Ore 15.00 - Ore 21.00 
Ingresso € 4 

Ciak Cenacolo  "Molto di più della solita pizza”  
OPERAZIONE WALCHIRIA   

Regia di Bryan Singer  -  con  Tom Cruise e Carice van Houten 
Sabato  28 
Ore 21.00 

1^ Platea  € 20 
2  ̂Platea/Galleria € 15 

LECCO LIRICA  “Opera e operetta” - stagione 2009/2010  
 LA BOHEME - Giacomo Puccini  

Orchestra Sinfonica di Lecco - Coro S. Mayr di Bergamo  -  con Diana Mian (sop.), 
Pablo Karaman (ten.), Giulio Boschetti (bar.), Elena Franceschi (sop.) 

  Maestro concertatore e direttore: Marco Berdondini   
Regia di  Daniele Rubboli - Maestro del Coro: Salvo Sgrò  

Domenica  29 
Ore 15.30 

Ingresso € 4 

piccoli&grandi insieme  “di domenica tra cinema e teatro” 
UNA NOTTE AL MUSEO 2  

Regia di  Shawn  Levy  -  con  Ben Stiller, Amy Adams, Owen Wilson, Bill Hade 
Lunedì  30 
Ore 9.30 

 

Teatro per le Scuole  - La Compagnia ’900  presenta: 
FUORI DAL BRANCO  
di e con  Chiara Colombo 



      

         Novembre 2009 

 

 
 

  1  Domenica II dopo la Dedicazione 
 Mandato ai chierichetti (durante la S.Messa delle 10.00) 
 Preghiera al Cimitero (ore 14.30) 
  2  Lunedì S.MESSA PER I DEFUNTI DELLA PARROCCHIA (ore 18.30)  
  3  Martedì Catechesi Adulti (ore 21.00) 
  4  Mercoledì S. Messa per tutti i collaboratori parrocchiali (ore 21.00) 
  6  Venerdì Spettacolo Vincenziano (Cenacolo ore 21.00) 

  8  Domenica Cristo Re - Ultima Domenica dell’Anno Liturgico 
 GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITAS 
 “Cerco Te” per i Giovani (pomeriggio-sera) 
 Piccoli e Grandi Insieme  (teatro ore 15.30)  
  9  Lunedì Incontro Animatori Gruppi di Ascolto (ore 21.00) 
10  Martedì Catechesi Adulti (ore 21.00) 
11 - 12 - 13   Gruppi di Ascolto 
14  Sabato Ritiro per la IV Elementare (ore 17.00 -19.00) 

15  Domenica I di Avvento - La venuta del Signore  
 GIORNATA DIOCESANA PER LE NUOVE CHIESE 
 GIORNATA DEL QUOTIDIANO AVVENIRE 
 S.Elisabetta d’Ungheria - patrona OFS - S. Messa (ore 11.30)  
 Incontro OFS (ore 15.30)  
 Piccoli e Grandi Insieme  (teatro ore 15.30)  
 Giovani Coppie  (ore 17.30)  
16  Lunedì INIZIO DELLA BENEDIZIONE NATALIZIA DELLE FAMIGLIE 
21  Sabato Ritiro per la II Elementare. (ore 17.00 -19.00) 

22  Domenica II di Avvento - I figli del Regno 
 GIORNATA NAZIONALE PER IL SOSTEGNO DEL CLERO 
 Ritiro per la III elementare (ore 10.00 -15.00)  
25  Mercoledì Incontro di preparazione al Battesimo (ore 20.45) 
26  Giovedì Incontro per tutti i Catechisti/e (ore 17.00) 
27  Venerdì Gruppo di Preghiera di Padre Pio (ore 18.00) 
28  Sabato Ritiro per la V Elementare (ore 17.00 -19.00) 

29  Domenica III di Avvento - Le profezie adempiute 
 Ritiro per la I Media (ore 10.00-15.00)  
 Piccoli e Grandi Insieme  (film ore 15.30)  
 BATTESIMI  (ore 16.00)  
30  Lunedì Incontro Animatori Gruppi di Ascolto (ore 21.00) 



 

Domenica   1 II Domenica dopo la Dedicazione  
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione :  Mc 16, 9-16 
 Lettura :  Is 56,  3- 7 
 Salmo 23 
 Epistola :  Ef   2,11-22 
 Vangelo :  Lc  14, 1a. 15-24 
 

Domenica   8 Cristo Re dell’Universo  
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione :  Lc 24, 1- 8 
 Lettura :  Is 49,  1- 7 
 Salmo 21 
 Epistola :  Fil  2, 5-11 
 Vangelo :  Lc  23,36-43 
 

Domenica  15 I Avvento - La venuta del Signore 
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione:  Mc 16, 9-16 
 Lettura :  Is  13, 4-11 
 Salmo  67 
 Epistola :  Ef   5, 1-11 
 Vangelo :  Lc 21, 5-28 
 

Domenica  22 II Avvento - I figli del Regno  
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione :  Lc 24, 1- 8 
 Lettura :  Is 19,18-24 
 Salmo  86 
 Epistola :  Ef  3, 8-13 
 Vangelo :  Mc  1, 1- 8 
 

Domenica  29 III Avvento - Le profezie adempiute   
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Gv 20, 1- 8 
 Lettura :  Is 45, 1– 8 
 Salmo 125  
 Epistola :  Rm  9, 1– 5 
 Vangelo :  Lc  7,18-28     

     Letture del Mese  

 di Novembre     



Domenica   6 IV Avvento - L’ingresso del Messia 
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Mt 28, 8-10 
 Lettura :  Is  4, 2-5 
 Salmo  23 
 Epistola :  Eb  2, 5-15 
 Vangelo :  Lc 19, 28-38 

Lunedì   8 Immacolata Concezione di Maria  
 Lettura :  Gn 3, 9-15.20 
 Salmo 97 
 Epistola :  Ef 1, 3- 6.11-12 
 Vangelo :  Lc 1,26-28 

Domenica   13 V Avvento - Il Precursore 
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Gv 21, 1-14 
 Lettura :  Is 30, 18-26b 
 Salmo 145 
 Epistola :  2 Cor  4, 1-6 
 Vangelo :  Gv 3,23-32a 

Domenica  20 VI Avvento - Domenica dell’Incarnazione 
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Gv 20,11-18 
 Lettura :  Is 62,10-63,3b 
 Salmo 71 
 Epistola :  Fil 4, 4-9 
 Vangelo :  Lc 1,26-38a    

Venerdì  25 Natale del Signore (Messa della notte)  
 Lettura :  Is  2, 1- 5 
 Salmo 2  
 Epistola :  Gal  4, 4- 6 
 Vangelo :  Gv  1, 9-14     
 Natale del Signore (Messa del giorno) 
 Lettura :  Is  8,23b- 9, 6a 
 Salmo 95  
 Epistola :  Eb  1, 1- 8a 
 Vangelo :  Lc  2, 1-14     

Domenica  27 III Giorno dell’Ottava di Natale   
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Gv 20,19-23 
 Lettura :  1 Gv  1, 1-10 
 Salmo  96 
 Epistola :  Rm  10, 8c-15 
 Vangelo :  Gv  21,19c-24 

Letture del Mese  

di Dicembre      



  
       Orari 
 

Segretaria Parrocchiale 
da Lunedì  a Venerdì  
9.30 - 11.30  e  15.00 - 17.30 
Sabato :  9.30 - 11.30   
 

Centro di Accoglienza Francescano  
da Lunedì  a  Venerdì : 9.30 - 11.00 
 

Circolo ACLI   
tutti i giorni :  14.30 - 18.30 

Parrocchia 
San Francesco 
 
 
 

P.za Cappuccini 6 
Lecco 

 

Tel. : 0341.365401 
Fax : 0341.362818 
frati@parrocchiasanfrancescolecco.it 
www.parrocchiasanfrancescolecco.it 

 

La nostra comunità celebra il SignorLa nostra comunità celebra il SignorLa nostra comunità celebra il SignorLa nostra comunità celebra il Signoreeee 
Giorni Feriali 

 

Lodi  ore 07.15 
Eucarestia  ore 08.00  (*) 
Ora Media (terza)  ore 08.45 
Eucarestia  ore 09.00 
Ora Media (sesta)  ore 12.00 
Rosario  ore 18.00 
Eucarestia - Vespri ore 18.30 

Sabato 
 

Adorazione Eucaristica Personale    ore 16.15 
Vespri       ore 18.00 
Eucarestia      ore 18.30 

Domenica e Solennità 
 

Lodi       ore 07.30 
Eucarestia       ore 08.00 
Eucarestia       ore 10.00 
Eucarestia       ore 11.30  (**) 
Rosario - Vespri - Benedizione Eucaristica ore 17.30 
Eucarestia      ore 18.30 
Eucarestia      ore 21.00 

Confessioni 
 

Ogni giorno  dalle 07.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 
tranne il Martedì mattina e la Domenica durante le Sante Messe 

(*) Non viene celebrata  nei mesi di Luglio e Agosto 
(**) Non viene celebrata  nel  mese di Agosto 



 Preghiera  
per l’anno Sacerdotale  
[19 giugno 2009 - 19 giugno 2010] 

  

Signore Gesù, 
presente nel Santissimo Sacramento, 

che hai voluto perpetuare la tua Presenza tra noi 
per il tramite dei tuoi Sacerdoti, 

fa’ che le loro parole siano sempre le tue,  
che i loro gesti siano i tuoi gesti, 

che la loro vita sia fedele riflesso della tua vita. 
 

Che essi siano quegli uomini  
che Parlano a Dio degli uomini, 

e agli uomini di Dio. 
 

Che non abbiano paura del dover servire, 
servendo la Chiesa  

nel modo in cui essa ha bisogno di essere servita. 
 

Che siano uomini, testimoni dell’eterno nel nostro tempo, 
camminando per le strade della storia con i tuoi stessi passi 

e facendo a tutti del bene. 
 

Che siano fedeli ai loro impegni, 
gelosi della propria vocazione e della propria donazione, 

specchio luminoso della propria identità 
e che vivano nella gioia per il dono ricevuto. 

 
Te lo chiediamo per la tua Madre Maria Santissima: 

lei che è stata presente nella tua vita 
sarà sempre presente nella vita dei tuoi sacerdoti. 

Amen 


